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COMUNE DI PABILLONIS 
Provincia del Sud Sardegna 

***** 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 
ECONOMICI IN FAVORE DI SINGOLI E NUCLEI FAMILIARI 

Art. 1 

OGGETTO E FINALITA’ 

Il presente regolamento è emanato nell’ambito dell’autonomia assegnata al comune dagli 

articoli 117, comma 6), secondo periodo e 118, commi 1) e 2) della Costituzione Italiana, 

dagli articoli 3, comma 4) e 7) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e attua, altresì, le 

previsioni di cui all’articolo 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di disciplinare le 

modalità, i criteri, i limiti e le procedure per la concessione di contributi economici in favore 

di singoli o nuclei familiari privi di reddito o con un reddito tale da non consentire il 

soddisfacimento delle esigenze primarie di vita. 

Gli interventi di sostegno economico comprendono la concessione di contributi economici 

finanziati con fondi di bilancio comunale e le agevolazioni tariffarie a carattere sociale. 

I contributi sono finalizzati a sostenere persone e nuclei familiari in particolari situazioni di 

disagio e per i quali il sostegno economico sia uno strumento all’interno di un più 

complessivo progetto di aiuto concordato con i richiedenti e teso al raggiungimento 

dell’autonomia. L’erogazione del contributo, intervento per sua natura di carattere 

temporaneo, rappresenta uno strumento di sostegno a favore di persone che aderiscano a 

progetti e/o percorsi di cura necessari per ridurre o rimuovere quelle condizioni di disagio 

personale, che di fatto risultano ostacolo all’acquisizione di una autonomia sociale, 

economica, alla ricerca attiva di un lavoro o anche solo al miglioramento del proprio 

bagaglio professionale e di conoscenza. Può risultare, infatti, molto difficile intraprendere 

tale percorso senza la garanzia di poter fare conto su un reddito minimo garantito, seppure 

per un periodo definito in base agli obiettivi concordati. 
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Art. 2 
REQUISITI GENERALI DI ACCESSO 

 
I requisiti generali di accesso al beneficio dei contributi economici sono: 
 
- la residenza nel Comune di Pabillonis, salvo quanto previsto dall’art. 2 della Legge n. 

328/2000 e ss.mm.ii. e dall’art. 4 della L.R. n. 23/2005; 

- il possesso di una certificazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente), secondo i requisiti di cui all’art. 5 punto B) del presente regolamento. 

In riferimento ai progetti finanziati dalla Regione Sardegna verranno rispettati i criteri 

individuati per l’assegnazione dei contributi stabiliti dalla Regione stessa.  

Per quanto riguarda gli importi massimi dei contributi erogabili assegnati dalla Regione al 

Comune, si farà riferimento ai criteri determinati nel presente Regolamento. 

 
 

Art. 3 
CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINARI 

 

La concessione di contributi economici straordinari è prevista per far fronte ad esigenze di 

carattere straordinario, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
• spese per visite mediche; 
• acquisto beni di prima necessità (farmaci, generi alimentari, abbigliamento); 
• acquisto di testi scolastici; 
• spese per trasporto ai fini dell’autonomia; 
• sostegno al pagamento delle spese funerarie. 
 
 
La concessione dei contributi economici di natura straordinaria è valutata dal SSP 

(Servizio Sociale Professionale) in considerazione del bisogno/dei bisogni manifestato/i. 

 
 

Art. 4 
 

ITER DEL PROCEDIMENTO 
 
Le istanze dei cittadini sono istruite seguendo l’ordine d’arrivo al protocollo generale 

dell’Ente. 

Il SSP verifica i requisiti di accesso e, al fine di determinare l’entità del contributo, 

attribuisce i punteggi così come previsto dal successivo articolo. 

 
Art. 5 

 
ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

 
Il SSP attribuisce alle istanze pervenute i punteggi indicati nei successivi punti. 

Punto A) 
 
In relazione alla composizione del nucleo familiare, sono attribuiti i seguenti punteggi. 
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Situazione familiare  
 

persone che vivono sole Punti 3 
nucleo familiare di n. 2 
componenti 

Punti 4 

nucleo familiare composto da n. 
3 componenti 

Punti 5 

nucleo familiare composto da n. 
4 componenti 

Punti 6 

presenza di figli minori di età fino 
a 3 anni 

Punti 7 

presenza di figli minori da 3 a 5 
anni 

Punti 6 per ogni figlio 

nucleo familiare con figli studenti 
frequentanti le scuole dell’obbligo 
e le scuole medie superiori fino al 
compimento del 20esimo anno di 
età o con figli universitari fino al 
compimento del 26esimo anno di 
età 

Punti 8 per ogni figlio 

 

 

 
I suddetti punteggi sono cumulabili. 
 
Punto B) 

In relazione alla situazione reddituale, sono attribuiti i seguenti punteggi. 
 

Situazione reddituale 
 
ISEE a € 0 ad € 1.000,00 punti 20 
ISEE da € 1.001,00 ad € 2.000,00 punti 16 
ISEE da € 2.001,00 ad € 3.000,00 punti 14 
ISEE da € 3.001,00 ad € 4.000,00 punti 10 
ISEE oltre i € 4.001,00 a €. 5.000,00 punti  6 
ISEE oltre i 5.001,00 a €. 6.000,00 punti 4 
ISEE oltre i 6.001,00 a €. 7.000,00 punti 2 

 

 
 
Il motivo di diniego del contributo: 

• superamento della soglia ISEE di € 7.000,00. 
 
Entro la soglia ISEE di € 7.000,00 per le persone singole ed entro la soglia ISEE di € 
15.000,00 per le famiglie con almeno 3 componenti nel nucleo familiare l’intervento 
economico straordinario sarà previsto solo per le agevolazioni tariffarie a carattere 
sociale. 
 
Verranno attribuiti ulteriori punteggi alle situazioni soggettive sotto riportate: 
 

Condizione abitativa 
 

Abitazione di proprietà, usufrutto, 
comodato d’uso gratuito,in locazione 
agevolata (AREA e simili) 

0 punti 
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Abitazione di proprietà con mutuo 1 punti 
Abitazione in locazione 2 punti 

 
Adeguatezza dell’alloggio 

 
Alloggio adeguato 0 punti 

Alloggio adeguato, ma poco idoneo alle 
esigenze(barriere, spazi insufficienti) 

1 punto 

Alloggio con rilevanti carenze strutturali 2 punti 
Alloggio inadeguato (fatiscente, 
malsano, ecc.) 

3 punti 

 

 
Età del richiedente 

 
Dai 18 ai 25 anni 0,5 punti 
Dai 26 ai 35 anni 1 punto 
Dai 36 ai 45 anni 1,5 punti 
Dai 46 ai 64 anni 2 punti 
Dai 65 anni in poi 2,5 punti 

 
Anzianità di disoccupazione 

 
Meno di 1 anno 0,5 punti 
Da 1 a 2 anni 1 punto 
Dai 2 ai 3 anni 1,5 punti 
Dai 3 ai 4 anni 2 punti 
Dai 4 ai 5 anni 2,5 punti 

 
Area risorse del contesto vitale 

 
Può contare sull’aiuto economico e 
materiale dellafamiglia di appartenenza 

0 punti 

Può contare su persone (parenti o altri) 
in grado difornire aiuti economici 

1 punto 

Non può contare su alcun aiuto 
economico 

2 punti 

 
Proprietà di autoveicoli 

 
Autoveicolo di valore superiore a €. 
25.000,00 

- 4 Punti 

Autoveicolo di valore compreso tra €. 
20.00,01 e €.25.000,00 

- 3.5 Punti 

Autoveicolo di valore compreso tra €. 
15.000,01 e€. 20.000,00 

- 3 Punti 

Autoveicolo di valore compreso tra €. 
12.000,01 e€. 15.000,00 

- 2 Punti 
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Il punteggio totale è dato dalla somma dei punteggi ottenuti nei punti A), B) e delle  
situazioni soggettive sopraindicate.  

 

Art. 6 
 

DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINAR I 
 

I contributi economici sono concessi nelle seguenti misure: 
 

Punteggio conseguito  Percentuale del contributo  
oltre punti 40 € 300,00 mensili 
da punti 34 a punti 39 € 250,00 mensili 
da punti 28 a punti 33 € 200,00 mensili 

da punti 24 a punti 27 € 150,00 mensili 
sotto i punti 23 € 100,00 mensili 

 
 
Art. 7 
 

CONTROLLI E SANZIONI 
 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 spetta all’Amministrazione comunale procedere 

ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 

L’Amministrazione comunale si riserva di accertare la veridicità della situazione familiare 

dichiarata, riservandosi di confrontare i dati reddituali e patrimoniali, dichiarati dai soggetti 

ammessi alle prestazioni, con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle 

Finanze, nonché di effettuare visite domiciliari in capo al SSP. 
  
L’Amministrazione Comunale agirà per il recupero delle somme e per ogni altro 

adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati. 

Fermo restando le sanzioni penali, previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal 

controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il 

dichiarante decade dal beneficio. 

 
Art. 8 

 
ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente regolamento, fatti salvi gli obblighi di legge in materia di pubblicità e 

trasparenza, entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data di esecutività della deliberazione di 

approvazione, da effettuarsi dopo che la delibera di approvazione è divenuta esecutiva. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione le 

norme di legge in materia. 


